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Restauro del pavimento marmoreo
della Chiesa di Santa Maria Assunta dei Gesuiti

È in corso nella barocca chiesa dei Gesuiti a Venezia il restauro del prezioso 
pavimento marmoreo del presbiterio costituito da lastroni di marmo di Carrara con 
intarsiature in marmo Antico o  Tessaglia a formare un fastoso motivo floreale. 
È stato invece già recuperato negli anni precedenti il pavimento della navata a 
grandi lastre di pietra d’Istria di  forme diverse unite ad incastro ed intarsiate con 
fascette di marmo Verde Antico o Verde Alpi, disposte a formare un elaborato 
disegno geometrico.



Grave lo stato di conservazione prima del restauro per la presenza di 
fratture, fessurazioni e perdite di materiale, dovuto principalmente allo   
strato di terreno incoerente e poco compattato, misto a detriti e materiali di 
risulta della preesistente demolita chiesa dei Crociferi, su cui i lastroni 
furono direttamente posati. Questo aveva provocato avvallamenti e 
cedimenti, peraltro già in essere pochi anni dopo la ricostruzione della 
chiesa, come testimoniano i documenti ottocenteschi depositati presso 
l’Archivio Storico della Soprintendenza di Venezia. 
L’intervento di restauro ha quindi previsto la rimozione e il consolidamento 
dei pesanti lastroni in pietra,lo scavo della sezione incoerente di terreno e la 
formazione di nuovo massetto di posa, il recupero di tutte le intarsiature in 
marmo verde, con integrazione delle molte parti mancanti fissate con 
tecnica tradizionale a resina naturale (colofonia). Con la stessa  tecnica è
stato anche recuperato il pavimento a tarsie marmoree della prima cappella 
destra.



44 lastre marmoree 
georeferenziate:

restauro delle tarsie 
policrome: 
� mappatura del degrado 
1236 poligoni;
� mappatura degli 
interventi di restauro 1406 
poligoni

restauro della struttura 
lapidea di supporto:
� mappatura del degrado 
11 poligoni;
� mappatura degli 
interventi di restauro 14 
poligoni 
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Restauro della facciata della Chiesa di San Geremia

Si sottolinea che sono stati scelti due cantieri che presentano tipologie 
diverse per ubicazione e per lavorazione:una facciata esterna costituita 
da un rivestimento lapideo (strutturale) e una pavimentazione interna in 
lastre con intarsi marmorei (decorativo- strutturale).
La metodologia utilizzata nel cantiere di restauro dei Gesuiti ha 
differenziato i dati del degrado e dell'intervento di consolidamento 
strutturale (supporto della pavimentazione) da quelli riferiti al degrado e 
all'intervento  delle lastre con intarsi marmorei (tarsie marmoree);
- sono state georeferenziate 44 lastre marmoree divise in:

a) restauro della superficie:
mappatura del degrado 1236 poligoni;
mappatura degli interventi di restauro 1406 poligoni

b) restauro della struttura:
mappatura del degrado 11 poligoni;
mappatura degli interventi di restauro 14 poligoni



Informazioni 
georeferenzite:

analisi chimico-fisiche 
del materiale lapideo 
eseguite negli anni: 
1998, 1999, 2000, 2005;

mappatura del degrado 
del materiale lapideo 
eseguita negli anni:
1997, 1998, 2005;

mappatura degli 
interventi eseguiti 
nell'anno 2006.

totale di poligoni 
georeferenziati 2111.

ChiesaChiesa di  San Geremiadi  San Geremia



Vantaggi del Vantaggi del sistemasistema
� Aggiornamento dei dati di cantiere su un GIS specifico per il restauro.
� Utilizzo di vocabolari univoci per i termini del restauro.
� Possibilità di creare carte tematiche mediante interrogazione dei dati inseriti (es. 
conoscere visivamente i punti di prelievo o sapere quanti sono i metri quadri delle 
superfici con "croste nere").

FunzionalitFunzionalit àà mancantimancanti
� Stampa delle carte tematiche create (direttamente da SICAR).
� Possibilità di aggiornare il database "globalmente": per esempio funzioni trova e 
sostituisce 
� Possibilità per gli utenti coordinatori di effettuare back up dei dati (vettoriale e 
alfanumerici assieme) direttamente da SICAR.

Impostazioni ritenute necessarie da apportare al Impostazioni ritenute necessarie da apportare al sistemasistema
� Rendere disponibili i codici sorgente dei file per garantire la permanenza dei dati 
nel tempo (richiesta  "open source”). 
� Possibilità di accedere al sistema anche per utenti che utilizzano sistemi operativi 
diversi da Windows (richiesta  "open source" ).
� Possibilità di avere coordinate 3d - parte vettoriale 
(per cantieri di restauro strutturale).



Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il 
Paesaggio 

e per il Patrimonio Storico Artistico ed 
Etnoantropologico

per le province di Pisa e Livorno

Referente Progetto Camposanto Monumentale: Clara Baracchini

Referente Archivio Restauri: Severina Russo

Operatori:
Barbara Bertelli, Laura Bonuccelli,

Maria Iannucci, Ilaria Salvatori.



La parallela sperimentazione di ARISTOS e di SICAR ha consentito di 
verificare l’utilizzo congiunto dei due sistemi.
Si presenta qui, come esempio, il caso degli affreschi del Camposanto 
Monumentale di Pisa, un cantiere complesso, avviatosi  dopo il 1980 e tuttora 
in corso, che ha visto:
• una lunga ricerca bibliografica ed archivistica, svolta in molti archivi  
(Soprintendenza di Pisa, Opera della Primaziale Pisana, Comune di Pisa, 
Archivio di Stato di Pisa, Archivio centrale dello Stato, Istituto centrale per il 
restauro, ecc);
• complesse indagini scientifiche sulle opere e sull’ambiente, condotte negli 
anni Ottanta e Novanta del secolo scorso, per individuare la natura dei 
materiali costitutivi e di apporto e per definire la natura  e le cause del 
degrado;
• l’avvio di una fase diagnostica sul ciclo di Buffalmacco che vede impegnati 
numerosi gruppi di lavoro, residenti in città diverse;
Tutti gli operatori coinvolti (restauratori, ricercatori, scienziati) utilizzano
SICaR per la consultazione e la ricerca della documentazione prodotta
durante l’intervento di restauro e di quella raccolta nelle fasi preparatorie e 
strutturata in ARISTOS.



La georeferenziazione degli interventi storici

1888-1889, intervento di stacco, Domenico Fiscali.



Collegamento alla documentazione storica inserita nel sistema Aristos



La visualizzazione delle fonti in Aristos



La visualizzazione delle fonti in Aristos



La visualizzazione delle fonti in Aristos



La visualizzazione delle fonti in Aristos



L’archivio restauri beni storico-artistici
L’archivio restauri raccoglie la documentazione relativa ad interventi di restauro 
effettuati a partire dagli anni 60’ del 900 su beni storico-artistici presenti nel 
territorio di giurisdizione della Soprintendenza ( fino al 2004 le province di Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara, dal 2005 Pisa e Livorno).
Nell’archivio restauri confluiscono e sono ordinati con criterio topografico gli atti 
amministrativi e la documentazione tecnico-scientifica e fotografica di:
• interventi realizzati nel laboratorio di restauro della Soprintendenza, 
• interventi finanziati con fondi ministeriali per i quali la Soprintendenza cura la   
progettazione e la direzione dei lavori
• interventi finanziati dagli Enti proprietari o da terzi sui quali la Soprintendenza 
esercita l’alta sorveglianza e fornisce consulenza e assistenza tecnico-scientifica.

L’informatizzazione della documentazione relativa agli affreschi del 
Camposanto è stata portata avanti contemporaneamente  alla sperimentazione 
di Aristos, relativamente all’archivio restauri della Soprintendenza di Pisa,  
nell’ambito del progetto Artpast.



Gli obiettivi

� recuperare e riordinare tutta la documentazione esistente;
� reperire rapidamente tutte le informazioni sui restauri eseguiti in passato; 
� facilitare la consultazione e l’utilizzo delle fonti documentarie ai 
restauratori, agli studiosi ed in generale ai funzionari della Soprintendenza 
per qualsiasi esigenza istituzionale

Applicazione del sistema Aristos

Aristos è stato utilizzato in modo sistematico, creando per ciascun 
intervento di restauro una fonte fascicolo, in cui sono stati indicati enti e 
persone coinvolti nell’evento.  Ad essa sono stati collegati i beni,  i 
documenti amministrativi indicizzati e la documentazione tecnico-
scientifica strutturata.
La documentazione fotografica, presente nelle pratiche finora 
informatizzate (fotografie: 7953, diapositive: 967), è stata inventariata, 
digitalizzata e inserita nel sistema come scansione allegata alla fonte 
fascicolo.



I risultati raggiunti

Sono state coperte quasi completamente la provincia di Massa, in parte le 
province di Pisa e Livorno. Per Lucca è stata totalmente inserita la cospicua 
documentazione relativa alla statuaria lignea, oggetto della mostra “Scultura 
lignea Lucca 1200-1425”.
Nel sistema sono attualmente presenti 3742 fonti, di cui:
- 491 fonti fascicolo 
- 359 relazioni 
- 63 resoconti di analisi scientifica
I risultati conseguiti rendono certamente auspicabile proseguire con il 
popolamento di Aristos fino al completamento di tutta  la 
documentazione già archiviata ed utilizzare il sistem a come strumento 
corrente di gestione dell’archivio.


